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DIARIO POLITICO 

sg|r 

Padova, li Moi'«m&r« 

I>illjg;«raaa del depu^n^f. 

L' OpinUm ti Ieri sera si lagna ra-
lionoToImant̂  perchè, mentre le sot-

jtO'Commùslcnl del bilancio banno tsr-
jffli&ato quasi Ititte 1 loro lavori e ap* 
irontate le analoghe relazioni, la 

lOommlefilone generale con si ò anjpy 
oarat* di imiólnarne nsppur'll 
|è Quindi probabile «he alla risonro-
Inazione aeJIa Camera mn ai ' itìii l i - ' 

oro pronto e SHmslenta per rlohla-
tare ^ell» jproTiaal*' \ dspatai/, o 
ler trattenere a Roma quelli, ohe 
:ià saranno arrivati. 
È io stesso timore aJke ieri abbiamo 

,9prc«o aiàche noi; a 1' Opinione, ad 
Isvltare questo Inaonvenlente, vor* 
j-abbe ohe, al riaprirsi delle sedate, 
atto fosse pronto, almeno per la dl-
iQUflsIone del bilancio dei lavori pnb-
mu 
U esperienaa difatti ha provato clia 

la qaistloni relative a qnel bllanolo 
slgono meglio di tutte le altre a 
ipronara 1» diligenza d î deputati, 
il qnall prema di moatrarsl aela&ti 

'deglMnteresat Ideali, ahe sono oMa-
iKÌi a ttttelai*e la dfpendesta del foro 
tndatc. 
L'osssrvasìone del glomaio romano 
gia^tisiima, d noi non poisiatsb 

ibe unire la nostra voce alla saa; 
erchè, da ohi ai deve, se ne tenga 

.1 debito ocato; ' ' 
Frattanto rasflomandJaiso noi para 

Li deputati laimiBsìma dirgenza fin 
lapprinoipld, sfflnohd l i dlsausilone 
lei Wlanoi proceda spedita, a si eviti 
la nfic«BsUà, tante volte deplorata, 
ligU essrcizi provvisori. 

• 

CrSsi d t Fs-Kncla. 

Le informaslonl dall'(staro sono 
loco importsnti, se si tolgano quella 

ijeUtlva alla orisi di Francia, «ha 

i 

rsgglunse in questa settimana il suo 
jitadjo foato, ( , 
, -La poliilea rellgiota dei gabinetto 
ha produtto gU effetti, ohe le psrsone 
più imptrslali ncn avevano mancato 
di presagir». Vfolenxa per violenta, 
il ministero ohe fu li primo ad udO' 
perarla si é assunta tuttft U respon
sabilità ^egU avvedimenti; e dappoi* 
ohe questi vanno irgrossiiìii^o di ora 
in ora fino «Ile proporzioni di un» 
guerra civile, il ministero non Sa fsr 
meglio ohe sottrarsene, prcsenisndo 
ì» propri» dfniUstonl» dopo aver ri-
aevutq alla Oamera ed ai Senato so
nori e meritati rabbuffi. 

Ma la questione, ohe si agita la 
Francia, va btja più in là del ctm-' 
bismento di as ministero, il quale 
cade inonorato, sotto il peso deils 
pubblica csecraEione. 

Quella ohe sta ]^er «ntravein gitaci; 
òJa st«0im forma di governo^ poiché 
V implieita censura inflitta calle Ca-
mere al gabinetto risale Qno al suo 
ispiratore, al G^ambetta, cui non glo 
vera 1' essersi tenuto dietro la qulntf, 
facendo la parte di colui, ohe, lauoia 
11 s|S80, 0 tenta di nascondere il 
bracalo. 

Oiii ha seguito 1 gEornsli di Fran 
eia in questi giorni avrà potato no 
tare, ebe il Oambetta, o apertamente, 
olcolle più chiare allusToni era preso 
di mira, e qualcuno si divertiva per
fino a rlmproTeraigii la sua oj-igine 
straniera. Si à eomlnolato a ohI&' 
marlo Le Génois (il gesoT^af) ; f» il 
Consìtuiiòrineh faoeLd ' il quadro della 
eltaszlone, dopo aver adoperato i più 
tetri colori, finlsae : 

« CIÒ è BOZZO, olò è ripugnante, non 
è francese. » 

Si pirla del ritiro di Oosstans e di 
Cszft, cerne i dna laiiiistri p.'ù com 
promessi nella camplgna antleoDgre 
pBKlsnlsfà,- ma si crede pi ù faoilo ohe 
avei.do t^tto il g&blnbtto oonaiv^s» 
la reepons&bilHà della ooudotU del 
duo ministri, la «fisi sarà coifi{.leta. 

Non per questo, aà per au mini
stero BrlssoB, nò psr qualùsque al-
tro, che intenda battere la stessa via 
stsguita del ministero caduto, la sl-
tu&zfone potrà raddrizzarsi, hi re> 
pubblfoR è ferita al «suore. Non avendo 
potuto reggere la repubblica oonser-
vatrJoB vagheggiata dal Thiers, gli 
subentrò quella, che, secondo la sua 
predizione, dcvea cadere noUMmbe-
cillltà 0 nel sangue. 

Or^al s'è «na cosa e ì'»ll.ra. 
Un po' di Comune ancora, e ognuno 

vada ohe l giorni dalla Kepubbliu in 
Frauda sono contati. 

I iifirminnii-imeiiniisii t tt^wiMiamt inim* i 

LE SPERANZE DEI GRECI 
Ft^'u; 

,^^^^_rr"p- - ^ t H - * i 

A P P E N B I C E (19) 
del QtornaU di Padova 

All'epoca dell'ultima guerra 
fra la Turchia e la Rusiia, tatt i 
sì aspettavano che ì Greci, ap
profittando della fortunata oc
casione, facessero seri tentativi 
per realizzare qnel programma 
della causa ellenica, che, favo
rito da tutta r Europa liberale 
nel primo quarto di questo se
colo, fu poi troncato -a mezzo 
dalla diplomazìa, cui parve fare 
gran cosa colla fondazione di 
ano Stato, che ha il nome ài 
Regno, ma che non ne Ha né 
la potenza, né gli elementi di 
eiapansione. \ 

Con generale sorpresa, i GreM 
hanno invece lasciato Ipassaré 
quel momento senza muoversi, 
0 meno qualche tentativo ìncon-
cla dente di bande disordinate sj 
GonflnJ, permisero aìla Turohia 
di rivolgere tutte le forze dei 

suoi battaglioni contro il sup 
secolare nemico, senza recarle 
alcuna seiìsìbile molestia. 

Questo fiacco contegno della 
Grecia ,noti è staio oertamente 
senza inflaenza BUÌV andamento 
della guerra d'allora, là quale, 
se non^ riuscì fortunata per la 
Turchia, non fa senza .gloria 
por il valore, di oui ha dato In 
tante battaglie proya luminosa, 
e piti specialmente per 1- eroica 
difesa di Plewna. • 

È eerto che -una diversione 
dei Greci nelle gole doìla Tes
saglia e deirEpiro avrebbe co
stretto ì Turchi a dividere le 
loro 'forze, già di tanto infe
riori a quelle della, Russia, e 
che la loro resistenza contro di 
questa sarebbe stata meno t e 
nace, 

A ciò, e a nuli'altro deve a-
scriversi, se, dursnte la guerra, 
e .appena questa ultimata, la 
causa elloaioa non tro^ò in R a s -
sia, e spec'almenttì nelle colonne 
dei suoi giornah, tutte quelle 
simpatie, che d'altra parte sam-
bravano indicate dalle af^nità 
esistenti da lungo tempo fra 
•Pietroburgo ed Atene. 

C 'è stato allora un momento, 
in cui della Grecia quasi non 
si parlava più, e in cui parve 
che il tr,attftto di San Stefano 
ne dovesse seppellire per sem
pre tutte le speranze. 

P a quando l 'Europa si oppose 

a quel trattato, perchè sohiu-
dova evidentemente alla Russia 

la causa ellenica è tanto impo
polare come in Francia. D* a l 

le porte di Costantinopoli, .che; tronde la Francia non che pan-
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[vreste fatto nascere un seotimento 
ie uon condividevate, l'avreste osal-
ito dei continuo, avreste mentito 1 
ioD lo crederò mail 

— Lasciatemi, abbandonatomi, vi 
l'O, sono indegna di voi, indegna 
n vostri rimpianti. Andate, vìvete 
plica, dimenticatemi. 

— Ehi signora, lo posso io così? 
ffiio amore è un trastullo che io 

)mpo quando voglio? No, nq, mi 
[veto ucciso, Maria, non mi rialzerò 
Il colpo terribile ohe mi avete por-

ilo. Vi lascio, e' ò sempre a Malta 
|na morte gloriosa per un uòmo di 

'ore. Addio, udrete parlare di mo. 
p! siate maledetta! 
Quando il cavaliero fa partito la 

'archesa era ammalata. 

• i 
ì l.^-: 

. n 

Cu d«lU«o. 
- . ^ - • 

PwBarono tre mesi. La signora di 
'ii'&bóre continuò a condurre la me-

fm^ vita, ftimase al Palazzo Reab, 
prata in apparenza,'a tutto le giòie 

questo mondo, e straziata da eterni 
mi. Sembrava che la sventui-a la 

perseguitasse; ogni giorno essa ap- * 
prendova la morte à' uno degli uo
mini che le avevano mofitruto più 
attaccamento; le fila si diradarono 
intorno a lei. Fra coloro che le re
stavano ancora affezionati, il più rag
guardevole ora il conte Antonino di 
Horn. Questo giovane signore appar
teneva ad una delle casti principesche 
le più illustri di tutta l'Europa; aveva 
venti duo anni, era belio, simpatico, 
compito, egli aiimva la marchesa con 
tutto l'ardore della sua età e dtìl suo 
indamìLo carattgre. Nella infanzia egli 
aveva avuti parecchi amici di follìa, 
di cui uno aveva costretto suo ft-alello, 
il principe regnante di Horn e dì Ove-
risque, a farlo rinchiudere iu un col
legio. Presefttemonto era venuto a 
Parigi per l'ereJità della principessa 
d'iìlpicay, della quale era uno dogli 
eredi. 

Il suo amoro por la signora di Pa-
rabére non era un secreto al Palazzo 
Ueale, e per la prima volta, il reg
gente ne fu geloso. La marchesa non 
laàeiò per questo il suo fare dì ci
vetteria 0 d'incoraggiamento. li prin
cipe dimostrò ì suoi sospetti in modo 
tale che tutti so ne accorsero; la sua 
favorita non {QCO che riderne, e non 
ne fece pixt calcolo di quello che a-
vreljbe fatto trattandosi d' un uomo 
che non avesse nulle sue mani r on
nipotenza. _, ^, ., 

11 conte Antonino diede ben presto 
i|l- tutte le. stravaganze dei sistema 
di Law, di cui divenne uno dei più 
ardenti seguaci, ed impiegò a questo 
giuoco terribile tutte le ore che non 
dedicava all'amore. 

Un glp):noi egli ' si recò dalla si
gnora di farabére e vi rimase tre 

ore. Egli non era stato mai cosi in
namorato, e la marchesa non era stata 
mai così seducente. Si gettò alle sue 
ginocchia in un momento d'esalta
zione,- il reggente entrò senz'essere 
annunciato, pallido di collera j egli 
additò la porta al giovane conte 

— Uscite, signore] diss'eglL 
— I nostri antenati avrebbero det

to: Usciamo 1 - rispose il conte di 
Horn. 

E chiuse la porta dietro a sé. Il 
principe fece qualche passo per so -
gtitrìo; la signora di Parabcre gli sì 
golfo ìananiK 

™ Che <Kìsa pensate, monsignore! 
esclamò essa. 

— Arete ragione, non ne vale la 
pena, Q d'altronde ho fatto Id mie 
prove. 

No seguì una spiegazione abbastanza 
viva tra il principe e la marchesa* 
Avevano luogo ogni giorno d**lle scene 
di questo genere, ed essa cominciò 
a stancarsene. Pregò adunque U reg^ 
gente a lasciarla sola, con quel tuono 
imperioso al quale egli non resìsteva 
mai, e gettandosi sul divano provò a 
rimettersi attendendo 1* ura delle so
lite visite. 

Una delle sue cameriore entrò an
nunciandole xhe. un soldato del corpo 
delle guardie fraiicesi, domandava con 
insistenza di parlarle per un affare 
della più grande importanza. Solle
ticata dalla curiosità ordinò che lo si 
facesse entrare, e che fossero lasciati 
soli. 

Ecco una lettera, signora mar
chesa, ho promesso di rimettercela e 
di riportare la risposta. 

— Una ietterai E di chi? 
*- Leggete, leggete signora, vedete 

bene. 

la Grecia ripreae fiato, e comìn-
ciò a farsi viva. Il viaggio del 
suo Re alle vario Corti ta de-
ciso da quel momento, e la (Cro
cia trovò di fatti nei Congresso 
di B-jrlino pat:'Ocìaatori della 
sua causa, i quali ne ìcilimina-
rono le speranze. 

Ciò-che avvenne da quel giorno 
è troppo vicino, perchè sia ne
cessario ricordarlo. 

Assente per 0Ìt mesi dalla 
stia capitale, non Bappiamo q^nalì 
affidamenti abbia ottenuto Ke 
Oiòrgio dai Sovrani, presao i 
quali si è recato, per uno scopo 
che si spiega da sé. 

Certo è che il diacorao, col 
quale E e Giorgio si preseatò 
allo Camere dopo il suo ritorno, 
equivale ad un programma dì 
guerra, ed è supponibile che il 
E e non lo avrebbe fatto, né sì 
sarebbe posto su quella via, se 
nelle varie tappe del suo pelle
grinaggio non avesse ricevuto 
qualchepositivo incoraggiamento. 

Se però gu&rilamo aLIe oo&di-
sìoni attuali d'Europa in genera-
ÌP, 0 a quello speciali dei singoli 
paesi, 3a cui la Grecia potrebbe 
sperare un appoggio, noi temiamo 
ohe quegV incoraggiamenti re 
steranno a lungo allo stato di 
promessa e nulla più. 

In Desaun paese presentemante 

^ ^ 

— La scrittura del conte Antonino 1 
— Che c'è? 
«Bella ed adorata marchesa, non 

ho altra speranza che in voi, sono 
perduto se non rouite in mìo soc
corso. Un disgraziato trasporto, con-
tìcguensa della scena crudele che ho 
avuto in casa vostra, mi ha reso col
pevole d'un omicidio. Ho ucciso un 
uomo che mi aveva insultato, un uo-
mo sen^a difesa, ma che era un mi
serabile. Fatemi uscire di prigione, 
senza di che non vi vedrò, e bisogna 
che vi vegga par vivere.^ 

E^a rilesse due volte questa let
tera prima di ben comprenderla^ col
mò il ŝ oldato di questioni, poî cia presse 
uua penna e rispose^ 

<(Io purtì, mìo caro conte, voglio 
nvedervi; siate adunque senza in 
quietudine, che io non vìl&scìerò mil-
rimbarazso. Polche sono in parie 
cau?i& di questo disgraziato avveni
mento, noa lai sarà nulla ài troppo 
per ripararlo. Rimuav^rò perl^uo il 
Consìglio dì reggenza se re ne sarà 
di bisogno. Voi ^itìte innocente; non 
abbiamo, quindi, nulla da temerà, che 
una prigionìa molto breve, e d'ai" 
tronde. La Fournelle ci penserebbe 
due volte prima d'immischiarsi nei 
vostri affari, negli affari d"un prin-
cipe sovrano; queste cose non con
cernono che la corte- Addìo, abbiate 
coraggio e confidenza in me e uon 
dimenlicatemi. » 

Subito dopo essa si recò dal reg-̂  
gente. Lo trovi solo, scriveva e sem
brava molto occupato 

-^ Vi debbo parlare, monsigaoi^, 
disse la marchesa, vi debbo parlare 

I immodiatameute. 
— Vi ascolto, signora. 

Bare ai oasi altrui, ne ha di 
troppo per Piflatìere ai propri. 

- L'Inghilterra, coii'ìncabo del-
r I r l a n d a salìo Btomaco. col le , 
altre pillole dell'Af^snìgiau e 
del and africano, e preoccupata 
dallo acorno àvató sulle coste 
dell'Adriatico, non fa che coa-
eigliare ripetutamenfo alla Gre
ci» IR virtù della pazienza. 

Begli altri Stati non parlia
mo ;. tutti stt per già hanno 
tanto in caore gli affari della 
Grecia, come noi possiamo aver 
quelli dell'Impero Celaste, 

Se dunque la Grecia, impa
ziente d* indugi, vuol proprio 
scendere in campo per 1' annes
sione dell' Epiro e della Tessa
glia, non può fondare le sue 
speranze che sopra di tè mede
sima, 

E allora ? 
Allora il pensiero rifngge 

dalle condizioni d' inferiorità 
militare, in cui si trova quel 
piccolo Stato rispetto si sno av 
versario, benché ormìd, troppo 
avanzata nelle sue mauifestazi ani 
ufficiali, e quindi troppojcompro-
messa nel ano onore, laGrccia non 

eia quasi più in caso di ritirare 
il piede. 

Quando pensiamo che l 'I talia 
nel 1S66, per Tacquisto dal 
Veatto, appena pò le, con grandi 

— Il conte di Horo è arrestato. 
T^=—r 

Niente del tutto- Le cose aTrannoi 
Xo BO; egli ha assassinato un j il lor^ corso- E parlamento dovrà oc-

uomo nella via Quicampaix-
— Siete male informata, nmrchesa. 

f 
1 
I 

ciip^rsene^ 
Gontro nno dei rostri parenti, 

Egli ha assassinato un usuraio prò- j uno straniero, un principe 1 
prietarìo di immense somme, insieme 
ad un miserabile, un cavaliere dì 
Franzoio, fratello d'uno scudiere della 
principessa di Oarignano* 

— E perchè no? La giustizia è e-
guale per tutti. 

— Ma voi sapete che egli non gode 
di una ragione troppo sana, sapete 

Sapete bene che ciò non è vero, j che nella sua famiglia la follia è qna^ 
monsignore, ed è vergognoso, in voi, ^ ereditaria, 
il ripeterlo, i; povero conte aveva af- j — Non mi sono mai awon:^ che 
fidato una somma considerevole a | abbiala minima ^di^asisione a questa 
quest' uomo, egli è entrato in uno | maktUa. 
spaccio dì liquori, ove ì'usu.raio or* S — ABcolttte, Filippo, voi fate una 
diaariamente si recava a bere^ quivi Ì cattiva azione, ana haesesisa indegjia 

Lro, il ladro di voi, credetemi, riti ha chiesto il suo denar 
glielo ha ricusato- Il EignorfìdiBom, 
violento e subitaneo, come voi tìon lo 

; flettete innanzi 
tutto. 

Vi r ngrazio àu Tostn consigli 
ignorate, In colmò d'ingluriej r i a - | v o ì avete una cura meravigliosa della 
fame portò le mani su di lui- Allora, ] mia gloria. 

— Honsignore, date ordine che lo 
sì metta in libertà, non potete fera 
diversamente, 

— Sono àesoìaio M àarrì 1211 Pi-
fìnto, signora, ma Q"uesto è impos
sìbile. 

— E -ohe snocedtìri? 
— Il pKrlunjMto ©drà il contea, e 

^h innocente lo mederà 'hi WÌ&^. 
*- Ma «e la c^nnnìe trov̂ LUo ^a^-

a^nr-a fra i giudicî  se tìs?;i lo dichUi-
nuio BolppToie'? 

•~^ ho condanneranno. 
" Ed,... a che? 
- - A morte, indubbiamente. 

r 

Ls m&rch6£& gettò tm grìao. 
— t&e ài%& mai, aKansfignore? A. 

morte; qoesfe) Magfraziato giovane"! 
un rugalo! uà insansato ĝ uusil Ai! 
voi non io la8cìer*>t« morir* ! 

signore, ùgìi ha fette quieto Sarebbe 
Ogni buon geoliluomo, c[iianto fareste 
Toi stesso, gli ha passato la sua spada 
attraverso il corpo. I\OR c'è in que
st'affare culla di colpeTùle; egli fii 
difendeva. 

— Ancora una volta, signora, voi 
noE conoscete la verità. 

-- La 30 da, un testimonio oculare. 
— Eccone il rapporto ufficiale ; fat

to sui luoghi stessi, ia biiM tìls de
posizioni del «mte Horn, secondo le 
quali egli conCassa di aver colĵ lto 
qucefuomo che non portava armi. 
Il portafoglio è stato j^ìiate e tro-
vatfJ indosso al &HO complice. Jioa 
ft'^uulU da rispondere a ttitto questo. 

- - MAJ TOMisì^ore, questa è una 
infamia, uaa falsità. 

— Questo f «critto e firmato 4» 
cento Ifigtinacni, . 

— E che pretendete di fare? 

* 

1 
/'CoHtinua J 
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sfarsi 0 con enormi dispendj, 
^flettere in lìnoa un esercito dì 
venti dìvÌ8Ìoni, possiamo imagì-
narci facilmente quaate ne può 
motlore la Grecia contro, la sua 
nemica, la Xarohìa, ohe n o n ' è 
certo r Anatri?, ma ohe nonper
tanto diede prove receati e 
troppo sicara della solidità dei 
Buoi battaglioni. 

DouDiumo per conseguenza 
concladere che sa i Greci hanno. 
avuto il torto di lasciar passa-
re nel 1875-76 una ocoaiione 
a»8ai opportuna, ora, »e non 

r 

c'inganniamo, hanno Taltro torto 
di abbandonarsi a speranze trop
po lusinghiere. 

ow 

liQfilRA CORHISF ONDBl̂ ZA 

Romai 9 novembre, 
L' ?,x prflfetto dt PadoT», OBOI?, M-

sator» Zisi, ohebamoltuisolinaEloiìs 
per lo p%l)blioftzionl poUtÌoli« a seU-
soìton, vlen fuori ora «on v.n nuovo 
libro, cbtf U seguito a quello da Ini 
pubblicato Del 1876, fra gli appianai 
della progreifleris. Il nuovo libro uon 
tveit, eomo il prtcadasts, 18 «opiosfl 
riproduzioni n«l giornali di sinistra, 
nò diouoterà gli elogi di eci all'altro 
la stsispa VitMont U prodfgi, per-
obò in queito si dimostra chiaramente 
• floi faitl oome la sinistra al governo 
sia stata daupoia, peggiorando siste^ 
mi a ooudizloRi di eose, portando î -i 
bltri deploratoli e oonfuiìont InilDite. 

L'onor. Zini dimostra quanto talio 
sia siato il programma riparatore dalla 
sinistra, al quale egli ha prestato, 

Bleeii ohe stesura verrà Munuft-1 
aiata ufflslalmentft la nomina deloar-
dlaaìe laooblni a segretario di $tato. 

% «erto ohe mopslgnor Yanutsill 
non andrà nunzio a Vienna, psrehà 
la Oorfe d'iLuatrla ha dichiarato ehe 
aoB gradirabba aver 0K nppT^en-
tante pontifiolo il presto ehe ebbe 
tanti attriti sol Ministri M Belgìoé 
Si sa «h«i la febbraio, n»ll'oa«sloae 
del matrimonio dall'aroiduoa Rodolfo, 
Frere Orban ed altri ministri liberali 
beigi si troveranno a Vleana. 

Venerdì aera è conTosato il Oonal' 
gllo Qomuaalfl di Roma. Forse verri 
ànnun^iaia la nuova orisi mnnielpale. 

Î arlasi di nuova dllsxionl nella 
presentazione alla Camera del pro
getto di legge sul sussidio gorerna-
tivo, ohe uà giornale rom^n^o pira-
goua, non a torto, alla questione di 
Dulolgno. 

II Qorerno vuole studiare saora 
modìfiaaztonl d'acoordo eoi Munleipio, 
ma la popolazione romana ha l!«u 
ragione di protestare eontro qu«sti 
eontinui &tnà\, coi quali la si eansosa 
da un OoTerno senza aosolenia del 
propri doveri Verso la Oapitule e ssnza 
«lean riguardo. 

Vi assicuro ohe il malcontento della 
popolazione romana par queste aan* 
Kosature continua d «1 aolmo ed è, 
davvero, malaonteuto legittimo. 

CRONACA VENETft 
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ROMÀJ 9. — La lapida ohe dora 
esser aollosata in via della Maraede, 
sulla fiosiata della oaaa ove dimorò 
r immortala Walter Seott, è già 
pronta. 

Sarà messa subito a posto ed Inau
gurata non senza solennità. 

— Si afferma eon insistenza ohe 
il Oomìzio per il auffragio unirersale 
avrà luogo I* ultima dpmenioa del oor-
rente noTembre. Il {̂ snaralo Garibaldi 

nel 1876, il proprio appoggio e la s)fta verrà di certo a presiederlo e quindi 
fole. 

L'onòr. Zini espone fatti « oonsl-
(iexKzioul, non risparmiando nemme
no la destri. Egli non sa sottrarsi 
spesso alle ire politiche e ai rancori 
perfiosali, ma la verità della maggior 
parta delle sue rivelazioni è oTiden-
tissiia». 

Il libro, edl̂ o d̂ p̂ Za^ehelll. di 
Bologna, al intitola: Dei ertimi e iet 
mediai govtnio delia sinistra itèìRegno 
(!' liaìia. 

È un libro che si l«gg« drun fla^p,. 
perobè alcuni oapitoii soao iuterasr 
sinti Gd altri ameni. 

Divertente è ilbo2Z4ttu sulla stampV 
uf£IoÌoB& attuale, sul giornali di Oal-
roii 0 di Dipreti^ ed è umoristlea 
qvtauto vera la deserizione delle lotte 
dai ysri gruppi di sisistra. 

I-a nuora pubbliaazione dello Zini 
f rà del ohUsio e i siulatrl strilla-
ranno assai. 

ri BolleiUno del Miaistero dalla giu
stizia, che doYoa pubblicarsi ieri, non 
uscirà ohe domani, p&rohè soltanto 
oggi il ministro oomunìtiò alia tipo
grafia 1 deorstl coneernentl l'alto 
persoselo giudizlurio, oha Tennero 
firmati dal Re a Monza, s&baio. 

I d«or«ti «I riforiseoDO al Prooura-
torl generali di alcune Corti '- à' Ap
pello. Il C9mm. Oosta, psr esempio, è, 
trasferito dalla Procura generslo di 
Genova a quela di P&lermo. 

I decreti relutivi all' alto personale 
militare usciranno rml BoUeUim del 
Mloistii'o ddla guerra posdomani, 11. 

Oggi il ministro d*lla guerra ebbe 
una lunga oonforénza sol presidente 
del Comitato di Stai;'? Maggiora, 

It* cn. Cairoli conferì oggi cogli 
ambesoìatorl d'Austria e di Francia 
e col.primo segretario della legazione 
Turca, 

£ a prciposito di questa legazione 
si annunzia nei giornali essere intau-
dliBPsto dei (doverlo Tnrco di • ale-
Tttrla ad ambasciata, par oorrispon-
dern air atto ocrtesa de,l governo ita» 
liano ebe innalzò al grado d'amba
sciata la sua isg&zloua a Goitautlno* 
poli, ma finora ninna comunicazione 

fa^à r/toruo a Oaprera. 
Prenderanno parte al Oomizio di 

Roma i delegati del numerosi Oomlzi, 
che allo stesso ssopo hanno avuto 
luogo nelle principali olita d'Italia, e 
tutta la notabilità del partito deuo-
oratlco, 

, {Diritto) 
FIRENZE, 9. — Leggiamo nella 

NaxÌQt)6: 
La perdita dolorosa del barone 

Bettino RlóàsoU Impone la neeessità 
dt provvedere al rappresentante in 
Parlamento del Oollegio sesondo della 
nostra città. 

Orediamo di sapere oh» il O^nsiglio 
direttivo dell' Assoàlazlone eostituzio-
naia di Firenze proporrà all'asiemblea 
generala dell', Asso^lazlon* aalla pros< 
sima riunione di essa il a&vsUare 
Niesolò Antin9rl par candidato al 
Oollê glo sopra nominato. 

Nicsólò Antinori è antico patriota, 
ehe ha «ombattuto le battaglie per 
l'indipendenza nazionale, schietto lx> 
borale, oaràitéra iùtegro], tenace 
da' suol oonvineimenti, par i quali in 
ogni occasione darebbe la sua opera 
a le sue cure. 

MESSINA, 8. ~ L» Gaam di 
l^essina farire : 

Da ulteriori notìzie presa a fonti 
attendibili, risulta che la banda com
parsa in Ossero, oomponsfli di satte 
individui colpiti da mandato di cat
tura per gravissimi reati, a scorrazza 
lo aainpagne limitrofa d'Ader&6̂  Biau-
eaviìla, Brenta, Troina e Mistretta. 

La grassazione seguita da inoendto 
a dulia morte di due individui, 11 28 
ottobre In RàndaKZO, vlena attribuita 
alle bravura della banda suddetta. 

1 • 

Le più energiche disposizioni sono 
diramate dai prefetti di Catania e 
Messina per asslourara alla giustizia 
i malfatterl. 

TOTI^IM I S M B l 

Venezfs, 9 fiovcmbre. 
BoMMĴ io. — Un miracolo — la cam-

pogi^ -^i villeggianti •- la vita ve-
nexiam. 

Vi narro un easetto sucoesao due 
Siorni fa e ohe per la sua grande in-, 
verosimiglianza passò quasi inosservato 
in tutta ia stampa* lofAtti sembra {pro
prio un miracolo —• ed anco voi sten
tereste a crertflrlo so io non va ne dessi 
(uUe la possibili garanzia. 

A Hi&lto c'è un ÌDiersecsziotie di caU 
lette che prendo il nome dal Z>o Mòri. 
Colà abita un erbivendolo — di quelli 
cbs cominciano a lavorare col canto 
del gallo a al coricano all'Ave Maria. 

Costui ha due bambine — una di sei, 
una di undici anni — olia quasi tutto 
il giorno rimangono sole custodi della 
casa —> come sa«cede spasso (re gU 
artigiani. 

L'altro giorno la sorella maggiora 
avverti la piccina che s&rebb3 andata 
a portare il cafiè alia bottega del babbo 
^^clie tornava subito — e cbe quindi 
l'aipettass». 
'La piccina si rifiutò di star soî  — 

voleva uscire anco lai, di qui uà bi
sticcio-Ira ia due bambine. > 

Terminò ohe ia soralla maggiora oo 
caffè In mano raggiunse in fretta l'uscio 
di via e lo chiuse in faccia alla piccina. 
Siscbè questa •— vistasi sconfitta — 
gridò traverso l'uscio, 
' "-Bravai bravai Vedrai che ragf-
giungerà il babbo prima di te. Ci an
drò psr la finestra. 

La eorella ch'ora fuori dell' uscio — 
conespi un .po' di timore a tali parola 
— ritornò, itìdiotro coll'idaa di oondur 
via anche la^piceina — ma non ebbe 
forza per riaprirà l'uscio. Oade sup
plì aò : 

«-• Aspetta, aspetta, ci verrai anco te 
— li — ma non «on capace d'aprir i'u » 
scio — vado a chiamare il btbbo o 
vengo subito. 

Ha I« bambina era già sslita in easa 
— fra parentesi un quarto piano — ora 
montala risolutamsate sovra un bal
cone —• e s'era lasciata cader giù ŝ nza 
mandare il pia piccolo grido: 

Senenchè — nolla caduta rasentando 
il muro—• s'incontrò in un arpione 
conficoatovi a e&so a nel quslo impi-
gliossi ' io vesti e rimase sospesa in 
aria due o tre minuti. 

Una fruttirendola — situata nella sot
tostante calla -r alzò gli occhi distrst-
timente — a lascio imaginare a voi. 
qual fu il suo trasecolato spavento a 
quello spettacolo. Come un ossessa si 
posa a gridare a squarciagola. Tirava 
per la giubbii quinti uomini passavano 
'— ed additando loro le gambette della 
bambina che s'agitavano in aria, pre
gava par l'amor di Dio dì salvarla. 

E cume fare? salir io scale era troppo 
tardi. 

Senonchò una felice ispirazione 8*ìm< 
possesBò di quattro robusti iacchini. Si 
aggrupparono essi nel luogo dova ap-
proBsimativamente dovoa cader ia bam
bina — intrecciarono streltemanto le 
loro braccia in modo da formare coma 
una rete di farro — s gridarono aila 
bambina di buttarsi giù, 

Ipfattî pooo doppjpiombjva veloce* 
meuta dall'alto sulìo braccia dei fac
chini il corpo dall' imprudente f anciul-
lelta. Efa salva! Quattro gocde di san
gue segnavano ,ai curiosi il luogo dolla 
caduta, che senzi. 1 coraggiosi salva
tori sarebbe stato segnato da un in
formo cadavere. Coma vi dissi questo 
fatto assunse" l'aspetto d'un vero mira
colo. 

Para impossibile che anche nei casi 
più tragici ei abbia sempre da esard 
la sua farsstts. 

Lascia fare adesso alle iemminotte & 
giucara al lotto. 

Son eurioso di vaiÉr» sa i buoni 
piangeranno ancora la carestia dei vino. 

* 

Naturalmente — e non v' è b'sogoo 
cbe ve lo dica — le stravaganze del 
tempo hanno cacciato a Vanezia tutti ì 
poveri diavoli di villeggianti. 

Cacciato è ia vera parola poiché corto 
non era loro intondone di ritoroars &ì 
presto. E Dìo sa qnsnti castelli avrà 
mand.ito anuria Giove Fiuvio » Dio 
a» quante maledizioni saranno giunte 
suWaìi àil seffiro all'UI0 ciò dille per-
ttirbaiioni aUnosfericko di I^uova Yorli / 

Del resto sampra p'ù mi convinco 
che vai più UQ mese ài camp^^oa cbo 
cento libbre d'olio di merluzzo. 

Ad ogni cantonata —< ad ogni cro
cevia — 9 nasi ad ogni pasto ti «enti 
tirar por la giubba. Ti volgi — e vedi 
un viso rosso — lustro — pienotto co
rno la luna d'agosto, t un'amico cha 
ritfirua dsHa campagna — duri /atjca 
a conoicar'o parche un mesa fa quel-
l'emloo era iuogo —lanternuto —pal
lido a smunto come un cencio di bU" 
caio. Ma che il vìliegglaute brontoli 
finché vuole, la morte dell' autunno è 
ia culla deiia vita venesìana. 

Lo squallore sparisce — sparisaa la 
musoneria — ritorna il movimento, fi 
come un anno nuovo che incomincia — 
vedremo cosa saprà produrre di bello. 

PAROK OHEOOO. 

¥ 

Vrevlao IO. — Sport, Molta gente 
all'Ippodromo malgrado il cattivo ttmpo. 

Oorgona dal co. Larderei ebbi il I." 
premio nella corsa doi fantini — Break' 
Nech dal slg. Tavanti guadagnò il IW 
— e pigrizia del co. Talon, il HI.» 

La bandiera d'onore fra i vincitori 
della corsa a puledri, fa vinta da Cfio-
conda dot sig. Oppi. 

Domani, giovedì, giorno di S, Martino, 
ad un'ora all'Ippodromo avrà luogo la 
Corsa m gara al trotto a sella {Qentle-
men-Biiers.) Premi; 1,* Lira Ì400, — 
2.' L. 800, — 3.* L..800 — ed una me
daglia d'oro per ciascuno. 

Qjiodi Corsa di consolasione \n ì "a 
vaili cha non coniaguirono premio nolU 
gara dai fantini di oggi. Prami: i.^ L.ìiOO, 
— 2." L. 309, — S" t-. 200 ed una bjn-
diora per ciascuno. 

Tleouaa, IO, — afont*ffleft(o a Tu
torio JSmmmU, 

Leggasi no) Cfiormìe ài Tmnsa : 
• f Sappiamo che tra 1 sindaci dei Co

muni della Provincia VioomiDa (122 ò 
nata la idea di metterai d'accordo per 
esssra (ueif.in Vicenza il giorno IB a 
presentare gli omaggi loro e dello po-
polaeìoni a S. A. B. il Duca d'Aosta. 

I sIgQori sindaci verrebbero colle 
bandiara dei rispettivi Comuni e con 
qualche assessore. 

L'idea è felicissima •— a contiamo di 
vedarla attuata. 

Tutti gl'inviti speciali furono già di* 
ramati. 

Notiamo tra i principali quelli alle 
PreaidoDze del Sanato e dalla Camera 
ftiroa. Mordini, al senatore Rjssi, ai 
gonerali Pianstl e B^nellì e ai nostri 
concittadini general Nigri a contram
miraglio Fincati. 

OuMli, ch'è sempre davanti aDuIcì-
gno, non potrà osrto ìntervanìra; ma 
fu iodevote psniioro quello di non vo
lere dimenticati in questa occasiona i 
due concittsdlm nostri, che nall'esercito 
a nella marina onoriuo in sì aiti gradi 
la nativa Viconzi. 

Un invito apBflialo sarà fatto alla par
sone di .S...E. Ticchio per mezzo di 
apposita commisalone, • 

FRANGIA, 9. -» II Tmps annunzia 
ohe 11 s!gttor Despraz, ambasoiatore 
fraueesa presso il Vatloano, ebbe, nel 

umaiala od afflclosa fu fitta al nostro mattino daU' 8 nel palazzo Borboue, 
ministero degli affari estori, la quale ^na lunga conferenza eoi signor Oam-

« « 

oonfermi l'intendimento attribuito 
dai ffiornall alla Sublime Porta-

Noa è improbablla ohe Tur îtu^ 
B^y ritorni a Roma. SI dicova ohe 
«gli fosie sfato ohiamuto a Oosiantl-
nopoii psr oocupaivl un^to,ufl3eio, 
a a la notizia non si conferma.. - . 

U cardinale lasoblnl, giunto ièri a 
Row*, come vi, Sfrissi, fu r^oovuto 
lori <̂ ra in udienza spseiale dal Pa^ 
pa, il quale sta da tra giorni nella 
damora attigua alla stanza da letto, 
perchè U rafi'reddore continua s. mo
lestarlo. 

betta. > 
AUSTRIA-UNGHERU, 7. >̂  Lo 

5(an(frtrrf ha do Vienna: 
É ineerto ancora quali siano Io 

i ntenzioni dall' In ghiltarra rijtuar^ 
alla questiona graea a Questa ineor-
tazza 6 fonte di grande ansietà a 
Vienna. Alotiua persone beae infor
mate non eradOBO alla vóétì ohe 11 
Big, Glladstoae ala disposto a «edera; 
GredoQo «nid ohe 11 gabinetto inglese 
non esiterà ad aiutare la Cireda, 
ueppura quando aou gli rlusDlssé fit 
«ver dalla sua uoisun altra potenza. 

Il cielo è buio — mai un raggio di 
sole - - sempre fango per lo strado — 
piove 0 spiove — uno scilocco vivo e 
penetrante dà a Venezia l'Idea d'una 
serra di pianta esotiche -» e cosi fra 
fa pioggia « Io scìlocco esala l'ultimo 
sospiro l'autunno, 

Davviiro non morì qual visse perchè 
astrazion latta di qualche incontenta-
bllo flttaioio <^ non so in eosclenza chi 
potrà mover lagno sulla fecondità 'della 
campagna del Veneto. E grazie ai cielo 
siamo stati anche fortunati che non ci 
siano accaduto disgrazie, comò ai no
stri poveri fratelli di Hoggio Calabria. 

Nella nostra Provincia la vendemmia 
doU'ovi noa è ancora stata compiuta. 
Sembra inorodibilo — ma s'è così — 
0 fine a S. Martino non lo sarà. 

I 

P.^ ¥ 

Padova^ Il Novembre 

San Mart ino, — Oggi por 
la rÌGorrauz» dì S t u Mirtìao 
ano dei patroni dell' eseroito, le 
truppe del presidio hanno Tora-
rìo festivo, e vestono 1* alti i o -
nuta. 

fi 

Benef icenza. ™- Sappiamo 
che la famiglia BetlavitìSf nella 
luttuoBR .perdita dell* amatissimo 
mo Capo, interpretandone i no-
bilìsisìmi aentimentì,'destinò 200 
lire *i poveri del Comune di 
Tezze, ed oggi ne offre 300 alla 
locale Congregazione di Carità-

Mentre questo opere generosa 
vanno segnalate a pubblico e-
«empio, la riconoscenza del po^ 

veri sìa conforto airottima fa
miglia Beltavitis nella immensa 
sventura da cui fu colpita. 

S. Istituto Veneto di scien
ze, lettere ed arti. —• Booo 
Ift lettera, ohe il Segretario del 
E . Istituto Veneto di soienxe, 
lettere ed artì^ ha diramato aì 
suoi colleghi, partecipando loro 
V infausta notìzia della morte 
del compianto prof. Bellaviiis : 

Vencxia, 1 novembre 1880. 
^t cJilir. Mcmhri dei Jieale istituto* 

Gtnfilo BSellavEilff, questo illuiiro 
smiano dei nostro sodalizio, questo lu
minare del Sonato e del Padovano Ar-
f'hlginnasio, questa gloria italiana, mo
riva repentioamenle, nella dooorsa notte, 
in Tozze di Bissano, É questo l'annun
zio fatale, la perdita gravissima ch« 
sono oggi ffiustratto a parteclparv,!. 

Giusto Bellaviiis 1 QuoUa mente pro
fonda che, sino dai ii840, fu sempre 
indefassa in sostenere il decoro doi no
stro Corpo ; quell'ingegno acuto, e oon~ 
tinuamento impiagato in vantaggio de» 
gli studii; quell'animo soreno «giulivo 
anche nella piosente età sua avanzata; 
qudl'uomo attivisBlmo, ed assiduo' at 
coltri couvegoi; quel modesto'>alunno 
del Municipio di Bisiano che, p&r fona 
d'intclleUo e par farmezca di propositi, 
seppe educarsi da solo, e satiro alle 
rsgiooì più elevate della scienza, non 
ci accompagnerà, nò soccorrerà più 
nella faticosa nostra palestra. 

Non ci Moeconsth p:n : 9 quale soa-
corao ci munca I Noa è a Voi, chiaris
simi coUeghi, ch'io debba rammentara 
la sollecìtudice» con fiui prestavasi egli 
ad ogni msniera di co:um*silonl; non 
l'amore e la solerzia con cui seppe so
stenere le funzioni di Prosidente, quan
do ì nostri voti il chiamarono a JÌ im-
portante ufBcio ; non U lerla numerosa 
di lavori, coi quali illustrò l« nostre 
pubbllca îon'. 

Nil campo suo proprio dalla mata-
matichs sir^bbe sconiigliaio tn m3 il 
passare a quilohe aitaiions;giacobà la 
brevità, cui davo attenermi, m'impor-
robba troppe e troppo gravi omisiionl. 
A dimostrara peraltro h sua opsrosi'à 
bastano le sole « Rivista dai ffloraalf, » 
con cuf, da circa vent'anni, quasi a suo 
sollievo, andava aUernjado la severità 
di più ardui ttadif, epilogava i pro
gressi della SQianzi, e combatteva , 
quando ocaorrosse, e talvolta coU* ar
guzia a col brio della facszia, le stor
ture di quilcho disordinato pensatore. 

Mfc l'ampia sua dottrina non gU per
metteva di limitarai alla cerchia (degli 
studii ûoì più afSai, e lo trascinava a 
spaziare nel diversi rami doUo aoibila. 
Ed eccovi la fiiicti dova, stringendomi 
sampra agii amiti raccolti Rai nostri 
Volumi, parla dei « colori accldeniali;» 
tratta « sulla unHà delle varie quantità 
I fisiche e sull'importanza ad uso della 
« teoria par raccogliere e coordinare i 
ilenomanì fisici; instUuisce esperiènze 
< per vorifìcare so vi possano essere 
«in uà msisaimo coadallors oorranli 
«elettriche simultanee ed opposte.* 
K̂  eccovi la chicalca che gli porgo ar
gomento a « coniiderjizioni sulle no-
• menclatura obimishe, sugli equivalenti 
e chimici a spoctalmsnte su alcune , 
« proprisfà ch<s con quasti sì coliegano. » 
SI eccovi la letteratura, nella quale 
espoQO i suoi ( ponaieri sopra una Un-
« gui universale, e su alcuni argomenti 
e analoghi. » Ed SCAOTÌ psfflaola com
putisteria, dove discute i intorno al 11-
t bri di ragione a acrittufa doppia ed 
«intorno alla loglsmograBs,• «''^^o 
lavoro ch'agli ci ha eonsagnato> « cho 
mi dieda o:5!3!slone di ricovero da !u', 
in quAsti j|Ìorn!, a par l'ultima volta l,. 
i suoi caratteri. ' . 

Ed io li riceveva da qioUa Bissano, 
dov'egli racavasi, non g'à a goderà 
riposi Rutunaalì, mi a lavorar* con più 
enorgìca fibra tra le dolcezza del cî tlo 
nativo ! É la tranquillità dello '̂ spirilo 
cbe li Beilavilis colà ricsrcava; U ri
poso egli giammai tentò, né quindi co
nobbi, 

E noi, col ouo||»;|ngo88iato, inviando 
oggi UQ sjluio aU'j/fliita BMJ|ap, con
fondiamo, chìarliiìmi colloghì, it nostro 
dolora con quello di una città, che ,ha 
il vanto di essergli madre, e che, nella 
desolania sciagura, ebbe anche il con
torto di raccoglierne l'ostromo bacio. 

" ZI Membro e Segretario 
a. "Buio. 

di altisBima stima, e di profondo 
affetto per il Bellavitis, di oni 
era siato dissepolo, appena ri -
oevuta notizia dell' infausto e-
vento, che tolse repentinamente 
alla nostra Università una delle 

\ • 

sne più splendide illustrazioni, 
ad esprimere il proprio cordo
glio, scriveva udV Indipendente 
una necrologia, ove, rammomo-
tate le virtù dell''estinto, (Eoe: 

Fra ì SUO) più aooredititti lavori contasi 
« Il metodo delie «qulpollenxe > «tam-
paio nelle momprle della Società ita
liana dalla soioQSse detta dei XI, lavoro 
che ebbe l'onore di duo traduzioni in 
francese ed in boemo per parte doi si
gnori Lalsant e Zìhradnik; i «Prlnoi-
pil dolli gaematrla di dorivSBlon*», 
lo ( Mamorie sulla risoluziono numerica 
delle <qu\zionl •> gU • Elementi di geo* 
meirfa e trigonometria •,'la «Djterml-
naziona nusierìca della radici immagi* 
aarle delle equazioni aigibriche>i lo 
( Lesioni di geometria anaiitìoa >, sensa 
citare le nucaeroso pubblicazioni e let
tura tenuto aU'Aian«|o veneto ed all'I
stituto di Padova, dei quali fu più volte 
presidente. 

AiriHH BoaaHimMuL >— 'To
gliamo dal ,Ci{(fl dillo di Asti del 7 oorr. 
a proposito del Big. En^enio Bassiib» 
Ofata in «ìieol Teatro Algeri a sosUena 
uella Fona del deslino, la parto di 
Padre f̂ uordiano: 

Il sig. Enganio Bassi, non può es
sere cha an primo basso, - lo si sente 
dal noma •. oou una potenza di von 
fanomeaala. Mamma mia, ohe Padra 
guardiano 1 Quando V udii la prima 
volta, aveva «oa ma l'amico Pota' 
piere. Che nolo profonda I dleo lo. 

—• Oh qn»! signore la eava di sotto 
il paleo le nota, > risponde U Pom
piere; la toglie dagli abissi dagli 
antri Con stanno 1 suol fratelli a 
meditare 

K davvero il s\s. Bassi rappresenta 
la sua parte eoa «no squisito santi* 
manto artiatloo • eoa una iatoaazlono 
ammirabile. 

Angariamo al Bassi la brlllaate 
oarriera ehe merli». 

' r •• i 

Mouse. •— Dal Giornale di tJdins 
rileviamo oha la quella olttà farono 
aelebrata giorni addietro la nOssa del 
•(gnor Eugenio laob. Fiorioli della Lem 
E, Sotto iBpattora forestale, e la si-
gnoriua Elvira Richini, figlia d«ì rap* 
presentante la Soelotft Ferroviaria 
BU Bahn. 

Noi - sebbene un po' tardi- fae-
olamo agli sposi le migliori falielUi-
zlonl e t più slttcarl auguri par Pav-
vanlra. 

* 
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L'egregio nostro amico e oonw 
eittaUnojlngeg, Federico Angeli^ 
da qualche tempo dimorante a 
Trieste, e già legato da vinco li | per curiosare aumentavi, I «apwion 

Dlcordlut IneredlblU. — li 
' - • r 

Provincia giornale costituzionale di 
Forlì, ha da Rimini : 

« La Lanterna ili Hochtjfort a Parigi 
non ha mai suscitato tanto rumore coma 
la Provincia in vario città della Ro< 
msgna. „, 

Djmenioa SCOTS3Ì orano prosi d'as
salto tanto il negozio Zivatta, coms 
l'edicola Magnani, da dove si distri
buisco la provincia. Ognuno volea la 
Provincia^ ogauQO no comprava, OVUQ-
qus ia sì loggava e si commentava una 
poesia satirica dei corrlspondento ri-
minese. 

Uà tale leggeva il giornale paolfiaa-
monte, quando una comitiva di giovi-
naslrl, Gradandolo uno dei corriapon-
danti proaero ad insultarlo. Colai ri
spose psr le rimo e si stava psr vê  
nire allo mani, i 

L'iQSuUato li loca prima largo col 
royolver alla mano ; ma gli assalttarl 
essendo in numaro mìggioro gli pro
serò il. reTolviTr; il creduto.corrispon
dente ai rituglò allora entro il nigozio 
Zavatta, ma siocomo non pareva salvs 
là dentro, Io «tosso .̂ivatta fu oostrolto 
a chiudsro e sbarrare la porta dal ne-
gozio. 

Ai SsQhi od' allo grida sempre pia 
accorreva gopte, ed .accorsero anoha 
dei carsbioieri ĉhe misero Haalinonrt 
in salvo \l mai capitato. 

Dito il primo.segnalo d'allarma col 
protesto del giornale si vedevano ca
pannelli di parsone gostìcolaro, a par
lare in modo sospetto. 

Incominciò qualche grido s « abbai" 
il corriip end auto della JProvincta, ab
basso JR Pr,ovlmi(tf evviva la R«p«bt 
lìlica, abbasso 11 Sottopretotio, &bbaiio 
il Maaioipio doi moderati, avviva il ds-
uutwio Fotrari ,̂ questi oraasji gridi piò 
slgoiBcanti, moioolali ad altri, di cui 
rè belio il; tacerà; < 

Lo grida craiBovftno, la popolaxtow 

5'-



'à TedftTono ^«nte,,« più sfldpiT̂ jno ; 
nutìò il tumnUo $mbrb ui ammali* 
tmanto mimaaioio;. Io qi&ìMf^ du< 
compagnie di Hnaa fdrono Éhtamstè e sì 
ctiiersrono in Piazza, a aolamente colla 
aiónella ia canna rius/irpno a ttt 
it$o, Farono arrealatl òlliqiào ó; sei 
DdlTìduE e floalmanle la (oliali di-
fgUÒ, 
La maggiorante della popolasloii) 

ipiora aimiH ìnoonvanìanU,, o' l'Auto-
ila ha preso {atti promdimanti' p«r. 
W nntì tbbltno a rinDOVarsi, * 
S*ir«f«!enf̂ o p^^ V ^HHaaiflalo d i 

L/fflroiiaoua, ^ Mwaol«dÌ è Inoo-
^ minolato allo Àsalis di hno3» il pro' 

mo eontro 1 quattro ateousatl dol-
'a^snaainiodol pubblialata Olorannl 
ino Fsr«nBoa«, eoî i-Ispoadsnte delia 
stxzelta ^[Italia, od autore dogli o-
usoull contro OaribaMi. L'as!!asslQÌo 
rers, com'è noto,per movtmte To-
lo politico. 
TeiriTuiuoto l a AmetrlBa. — I 

[Iemali df Triests eoQtangono dolo-
osi paHlooIarì sai da»ni oagloiiati 
a isrremoto di martadì inatti&a (9) 
n Tarli pnesl dell'AuBtrlB. 
VOsservatore triestino h« qaeato t«-
gramoia : 

Zagabria, 9. 
« QuQst'oggl slld ora 7 1J:2 di mat-
uà fu aTTertltft usa forto asossa di 
trremoto €h% al uafatance par noré 
fdondi. N«2eua /abbricato andò i«-
una da danni. Il prasbltarlo dsUa 

'̂ Hi«sa di S. Marco crollò. Stnora noa 
irono constatate Tittitne umane. Le 

|atorità, par quanto lo permatta la 
^̂  iuizlon9, sono )nt«nta a intt' uomo 

prendere i provvedimenti ueceaaarl. 
" Altre notizie giunta da Zagabria 

l^nìinoiano ohe in quella oUtà, oltre 
paio, al avvertì %n aa«oadOf e una 
a piò tardi an t^rao tornsmoto. Ivi 
naal ogHi caaa' fa danneggiata e pa-
cohi ediflisl crollarono, araseli sono 
à&nnh Fino ad ora at c^natatarono 
0 feiUl più 0 meno ffr&vame&te. Le 
ntorità prendono la diapoaizìont ne-
tesarie, e irmigtEtrafo procede agli 
iloggì. Il panico à generale. » 
Da un telegramma dell'X/idtpendeHfd, 
igabria, 10, togliamo i seguenti par-
flolari : 
«Appena alle 5 or» di ieri a sera 

a possibile cosaiatarè i danni del 
'érremoto, tanto era grande Io spa-
euto ohe predominava la oittadl-
anza. 
La scosra di terremoto è stata vio-
atlsilma. Il terrore ob'esia ha spar-
) è immanao 

• L I -

La aitlà'è stata scossa nelle fonila-
, mentre un rombo sotterraneo 

i&tronava per le vie. 
Alla prima scossa la città al trovò 

ipTolta in naa cabe di polvare; i 
lìinaU dcgU asarolzH, ohe al trovavano 
ancora aeqsai, furono spenti. 

ffi ho «trepita, il rumora dalla rovine 
I uairono all' urlo dalla gente che 
tappava. Roveaalirono quindi mura-
Ila intere; le f&ooiata d«gU odiflzli 
1 "pioaavano mostrando dalle fendi-
m glMnteral interamente guastati. 
\ Ogai via offre un desolante «patta-
'olo dì dislrnzione. Î » macrtWè vi 

n̂o ammottiifishlatì] come sa la olttà 
teise subito duran^a la notte l'opsra 
i gran parie della «na demolizione. 
n lìsnao, da quanto si è potuto ri-
rara sino ad ora, è inaalcolabile. 
Nel Puomo crollò interamente! l'al-
b̂re maggiore; alcnne colonne Bono 
toramenta apostate dalla basa. 
H campanile h.% una larga apaccR-
ra che ai ritiene noa potrà satira 
ataurata. 

Aaohe aUra chiesa e campanili do-
r»Qco vanir dsmolUi, iaqaanioabè 
«Me pflìlcoloao, nallo stato in cui 

I ttoYauo, ogni tentativo di rlatta-
Dne. 
SI aonstatarosEo due morti a trenta 
riti. ' 
L« popolazione dominata dal ter^ 
re al gettò sulla atrada, e vi rimase 
Qo a tarda sera-
La Dieta si raccolse aubito « tenne 
n& seduta, In cai delibarò di mettere 
pPAtloa tatti 1 mozzi onda infon-

[Sra coraggio naHa popolaaioae. 
^«loalqa* enain. — Un buon* 
l'ialo deplora ohe i] eig, A. B . nella 
a relazione su'la festa di Manarlola 
'U dlmantleato di tributare i do-

Ijtl elogli a Bisteraio caoao sapiente, 
» da solo preparò una lauta cena 
r oltre 200 persone. 
E>viva il «naao \i 

E! 

I fnnepAlK a l Soniaforo Sel la* 
utiU, ^ Son qbèiU (davvéro 1 trìali 
giorni < in auì si vadoso mì^TKtQ in 
lugubre Già le più Dcb'.U ed aUe ligure, 
che riE!a&D«Bser6'a teatlmcnUre &! mondo 
la stfpi'avvissma' virtù latjaà. • 

Hai —' come All'età nostra — ò torte 
succeduta una così vasta rulna d'Uomini 
emìtianti, reia più sanaibila e doloro»» 
dal poco valore'dei superatili ; né i ^rì. i 

_, : 

butt di aoiannf oboraî isa, né gli spon 
tanei e profmdi rimpianti — clia ac
compagnano al sflpoloro la salma degli 
aatìnii glorloai — IODO argoraonto suf-
.ficiSDle a bene sperar* che I vivi vo
gliano ritrarre da quelli sicuro a du
revole eiempìo di onesti e 34vi propo 
sHi: 

Son troppi f moni d'adesso — e noi 
abbiamo bisogno — più che m\h m«-
morift delle grandi opere —• dì avvalo
rarci quotidianamente nello apotlacolo 
delie opere madeairae, compJuio d^yaniì 
agli oìcbi nottri. 

Anche Padova va perdendo i suoi lai-
gliorì cjitadJoJ; irh eodesii, rscontfs^i-
tnamentC} ha perdalo il conte Qium 
BeWavitis, Senatora de! Ragno e Pro
fessore di Miiiematìcbe alla nostra Uai-
veraità, al quale furono ieri celebrati 
gli onori sapromi. 

Al mattino, verso 16 ««f, il feretro 
partiva dalla Chissà dj Tozze di B^«-
ssno, accompagnato dal più Intimi del
l'illustre Proieasóre. 

A Citisdana — dova giunse alla otto 
circa — furono ad incontrarlo le Auto
rità Muoio'pall del luogo, con la Bsnda' 
Cittadina a uno stuolo numarosisaimo' 
di persóne. — OoJÌ si formò un primo 
cortao, «be attraversò il paaae. 

Sulla piaiza dìBio bella parole il sìg. 
Cortoala. Quindi la salms procedeva alla 
volta di Padova, seguila, per ui buon 
tMlto di 9lrada,fu >r dellalcittà, dagli ab!-' 
tinti, CÌ19 già s'erano mosei ad incon
trarlo sulla via di Bnageno. 

Qui giungeva dopo la undici. 
Ai tócco si doveva farà la levata del 

cadavere, che attendava al di \h delle 
sbarre detta strada ferrata. 

La Autorità civili e militari, la R.p. 
presenlaoz» e una folla strjordicarie di 
popolo i' erano raccE>ll« sulla spianala 
della Stfizlone, 

Luogo il vfalc a sinistra, per chi 
asce dalla Porla Codalunga, stava schia
rato un battaglione del 40.mo fanteria, 
con la Bandiera a la Hualca dal I\eggi-
monto, comandato dal Taneate Coioo-

Eravì pura la Banda del Comuna. 
Quando fu il toooo praoìso, comparve 

la bara, portata dagli sludenti della 

Via PorWci Xit̂ , ar^islànd^fl àel éórMfè 1 andò ia fluUuoèerò nàll* esaltare 
maggiora. . ,,Ì ; l 'altro dolio stesso autore' con*i 

tro la Dèstra. • 
EìtoPàererap éàìV atgómonto, 

^ ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ • • • • • • • • • • ^ P . » •• • . ^ ^ 

Alla inaugurazione A&\ Monu
mento a, Vittorio Emanuela in 
Legnagfo| issata per ^domenìoa, 
14 o^rrente, assisterà l 'onor. 

Vi sono pare iavitati gli al-
i r i deputati della provincia di 
Verona. ^ 

Si RVsicitVa che l 'onor. Min-
ghetti terrà un discorso politico 
a Cologna Veneta il giorno pri-
D3a, o in (imìlo saecoasivo a l 
l' inaugurazione del Monumento 
dì Lego ago. 

* -

Qui la iaiio aroadavard il «alào 
consueto, sollevandolo t^a, volta da« 
te^ra sovra lé teet« della tolfaViàentra 
la campana uoJverfltaria îuoflWa ma-
lioconlctamintV a diitMa^ 
. in qual momento grave, Imponente, 
«olenuf, noi abbiamo veduto molti oc* 
obi d'uomini ven9ì^iit^'pir^|t|o)Ìsàio 
e par sapienza" bV^t^i^ di Taglmai 

Dalla Uaiversità, per S. ^ermo. Polita 
Molino e Borgo' Savonlrols; la 'prosa» 
olone giuoiQ alta Porta, e s'arreììò an
cora. •̂•.'1' > ;'i r 1. : 

La truppa ftirmò'unii specie di qu!i-
drato; fa daposla la' llAa a ;vennlro 
pi-ònuDciati diaconi ihl R^recomm. 
Morpiirgo, dai slndiBo Pfoflffl", dai prof. 
Ro88etti,;preiIda delle facoltà di Scienza 
e da uno studente, che lodarono am-
plitsin!amente e degoamenta l'uomo 
insigne, chi Padova, riialiii e l'Europa 
scientidca rimpiangono. 
: L» Binda dal Comune accompsgnò 
h Sàìmà sino al Cimitero. 

Dille vìe— dove pmava il funera
le—il popolo uióiva muto, raccolto, 
r&iri|tato, e noi dobbiamo risalire a 
uQ tempo non lontano a a una osrl-
monla ùgusils n quella di ieri, per ri
cordare qualche cosa di slmile. 

Sappiamo che si fuaerali celebrati a f 
T.iza il Prafaiiò'dHia Provincia di Vi-
cenfi» Si face rappreiéniaVa'dalla Giunta 
di quel paese. 

Abbiamo 

V - - ^ J 

Il FmfuUa • parlando del sanatore 
Baliavìtis — ricorda la giovialità serena 
0 coJtaDie dpl carattere ài qu«i'aomo 
illustre, il quale recavasì di frequente 
— durante la sua dimora In Róma ~ 
alia Ridartona di quel Giornale e vi 
dava prova del ano spirito arguto a 
sapiente. 

A dimo9trara poi il carauare daìl*uo-
mo, che sbb'amo perdalo, acoenaeramo 
che li prof. Baliavìtis « dâ  clròa due 
soni — aveva fitto, apparecohiara la 
lettera d'annunzio della fui morte, la-
sciandone In bianco solamente la data; 
ed egli stesio aveva scritto tutti gl'in-
dirlzil deUa persone, cui voleva giun-
gaiae la trista notizia. 

Moi aappìamo d'uQ profassore, collega 
dagniasimó'dòf BaliaTitis, che ricevendo 
la lettera con ìì scrìtta dtl $no nome 
a cognoma di mano del defuoto, lo ere* 
dette quali uno acharao. -

Uà loisgurfitamente ara la realtà ine' 
aorfibìle. 

Poi egli dettò una epigrafe da inci
dersi «ni marmo a da collocarsi nel 
veatilnlo di casa sua — nna* epigrafe 
modeata, che ricorda solamente il tempo 

i seguenti dìspaooi ; 
Genovat 9. 

Baccarirti visitò 1 lavori del porto 
esprimendo la sia soddlstazlona par 
la l'roeseauzlona e poi rapilo avan-
ziamento di essi. 

Ì>òiK âai sarA tenuta unaconferanzi 
per trattare gV interessi della elttà a 

1 della provinola. 
.Qmom, lo. 

Bmarini visitò gli ataWlIthaiitì ih-
duatrlall di SamMardareii«, di Sastrl, 
di >rà a di Voifri. E «li hà̂  tenuto 
una oocfarenxa sulle questióni delle 
tariffa, stilla stazione marittima, sulla 
suaeursila del Qioti p sul porto di 
Genova. 

Stasera vi ha pranzo ofifarto dal 
Oonsigli oomunala e prùvìnoials a 
dalla Camera di «ommaralo. 

H mlnls'.ro dice che non ìnlrn^rfise 
un'opera ostile alla Turchia, al contra
rio ,•»&.assicura la sua ssiatenKa che 
è Isgata a duA condizióni: l'adampi-
meiito' degli, tbl>Jigh! ìDiarnàHonalir' :«' 
la dominazione ottomana con Lesini 
di g[mt)2fa ad eguaglianza sulle popò-
Iar.iont'. Là rsT-iZe diverse della Turchia 
non hanno controllo nai loro affari, e 
sono capaci di godere un governo oi-
vilc. Noi desideriamo di t̂nlgliorarfl il 
loro stali) fioi mmi di glusli«ia,. < di 
raggiungere questo sCbpo coi minori 
cambiamenti posiibiii, 

L'accomoiamanto riguardante Sa Gra
da non face ialcun passo finora ; per 
l'Armwia pu^e non itìce finors mmìti 
passo pratico.. Cercammo cha il Trat
tato di Berlino foss9 eŝ gu t̂o con il 
concerto europeo, a non dasìderiamo 
che l'iQgbiltorra sia soia nel raggiua-
gore 16 scopt ; il concsrio europeo è 
un istrumento difficile a maneggiarsi 
ma Bpirìsmo di guadagnare qualche 
cosa. 

Graditone snnunz'a di avere rìcfjvuto 
due oro prima un teiagramma soltanto 
(dal Sultano?) cha si congratula con 
gli invitati a! pranza?, ed incacici Glad-
Stone di annunziare al bìnchelLo cha 
la c«38ione di Ou!c':gno si effatiuQrà 
immadiatamente. 

A Tureotog vi (a una vera bstlagUa 
fra \ repub'icanl ed i fmlori dai fi-atî  
La geudarmtr.a Intèrvî Doe: sessanta 
feriti. {Pungolo) 

,An^ :=rx3^Ì=S!C; 
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DISPACCI Z>A ROMA 
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facoltà di Matamatiéa, discepoli del ve- M""'*"** '̂̂ "»**' Ballaviiis fa Consigliere 

BPBTTAOOLT 
FBAtjao ^ARiBAiBl. — La dramm-e 
j« Lompagnia condotta e diretta dal 
''• L, Manti, rappresaiUa: 

^ maria M Torelli — Ore S. 

nerato defunto ; a allora presero i cor
doni del psnuo funerario^ il E, Prelsito, 
il Sindaco, il Rettóre della Università, 
il Maggior G9noralo Cbiarie, ì profés-
iorì Turaizs, Silvestri, Filìppuizi, R)S-
setti, Da Leva ~ presìdi delle vj.ric 
facoltà — e il prof. Tolomol. 

Qaasio sacondo cortèo era co*i di
sposto : 

Precedeva un pelottone di soldati; 
poi la Banda del R-gglmanto a il ri 
manente del Biitaglione, meno 11 pa-
lottona, chs chiuiava la meita proces-
alona, 

ATanti il feretro camminavano al
cuni giovanetti del Ginnasio ; tra stu
denti reggevano la Bjodiera dsUa U-
niversiià; quindi il ferstro, le insogna 
deiràsUnlo, ì professori, » coliegbt del 
sanatoro Bellavilis — le altra rappra-
saniaQzs, la Banda del Comune, — e 
nflna le torco e le carrozzi). 

E'ano rappressnlsls tulle la Uoifsr-
sità del Rìguo dai vari profaisori della 
Uaivaraità nostra; l'Istituto Veneto dai 
proftìBsoTi Badila e D3 Leva; l'Istituto 
Tecnica di Vauezia. dal oav. Buaoni; 
il nostro Ginnaaio Liceo dal cav. Ga
lanti; l'istituto T^cnioo dal csv. Gambn; 
rAflcademift dì Padova dal prof, Mat
tioli; l'Accademia di Bissano; il Mini
stero dalla pubblica istruzione o quello 
dogl'lnterni dal R. Prefatto ; Il Conal-
gìfo Provinciale dal comm. Tolomei, 
quello Comuaala da molli suoi msmbri 
a dal Sindaco; il Corpo Reale del Ge
nio Civile; la Società dagli Ingegneri 
de! Veneto a della Provincia di Man
tova, nella persona d'uno de' suoi di
rettori l'ing. Turola e iì Municipio di 
Bissano. Inlervennero pure altre nota-
biliiìi cittadina ; tra cui 'i deputati Ca
valletto e Romanin Jicur —> non parò 
.«ime rappreaentsnii dal Pariamanto, il 
quala — non sappiamo comprenderà 
par qaala matìvo — non curò punto 
di prender parte ufScIalmante alla so
lennità. 

Da Codalunga, per Via Maggiora a la 
PiflZ!!», il cortòa entrò noi racinto della 
Ujiivarsìià par la Porta, àh9 mette in 

ccni'jnalp, Senatore a Professore della 
Università, con questa aggiuata: mate-
viatico, inventore della teoria delU equi-
pòlimse -^ la scoperta saiaotiflca, cui 
egli tenava moltìstìmo a che rivela la 
grendeiza dal sî o ingegno. 

Noi pura abbiamo avuto la latterà dì 
pariocipnziDne dalla sua mc*rte, a ia 
terremo come un sacro e ihcancella-
bile ricordo. 

Il J*o;)ofo ̂ ÌZtìmanoaongtata"cìie man» 
tra U me/«kèd di ?ar/gl è moito fer
mo, la ptaiza'ItMnV segnano' ina
zione' ed ineertazza. La sliuaziona 
dunqQo non peggiora. Dispaoai da 
Milano aVvartOho àia 11 banoo di 
Napoli diobiarò di non, ppt<)r oontU 
nuara la sovvenzioni sul titoli dapo^ 
•itati apa loro scidanra. Sappiamo 
òhe il ministro per^l^ finanza presa 
Immediato interesse alla obsa, a prov* 
vaderA sai miglior inodo. Sappiamo 
•zlaadio ohe' la Banca Nazionale e 
gli altri latitutl d'emissiose procura
no di renderà meno diiScIIa U situa
zione.' : 

Itp stesso giornale raoeomanda alla 
Banahe un' «qua distribuzione (nella 
sovvenzioni. 

B.ov({a 10, 
Il PQ^QU Romano è autorizzato di 

annunoiara ehs la Btnea Nazlonala 
aderendo alle viva premura del Go
verno, rinunziò al proposito di rial
zare Io sconto al 5 ÔO, e deliberò di 

I mantenere lo sconto della oamblali al 

Chalamei rispose ai brindisi in nome 
del Corpo diplomatico. . . 

PARIGI, 10. — I principali gtoroaii 
rapubblicani, il Sìèctc, il Dèba(s e la 
SepubliQHù Francaise, credono chi vi 
fu ieri nella discussione «i mitibiBso 
depJorÌTo!e, e sperano dì rivedere oggi 
Il MiQlstiro al suo posto. 
, I giornali radicali vorrebbiro o UQ 
nuovo Gabinetto o lojsoìoglimento della 
Camera. i 

I oonservatori diaoAo che II Gabfnetto 
ha il dovere di cadere pflr:h& manca
va la coesione. 
- L'ordine è ristsbiliso a Tu'coing; si 
temono nuovi disordiai. 

R. Osservatoria AsÉronomico 

Il mvenibre ISSO 
A )iJ:M^X m^ dì •pKdsk'. ••. ; 

Temm m,. di Padova Oì^e II m. 44 5.14 
Tm^o m: di. Roma ore 11 m. 45,s..41 

rt^' r^' Org 
9pàe4. 

KAGUS.\ , 10, — I Daloi-
gnotti ricusano dì conferire eoa 
Berviscib.,- -

P A K i a r , IO. — La trattativa 
fra ì diversi gruppi dalla Mini
stra dalla Camera sono fjtlUte.. 
La Sinistra e il Centro sinìsiro 
î ono favorevoli al Gabinetto. 
L'estrema Siniatra è ostile. 

li' Unione Repubblicana h a l 
cune riserve, e dichiara oĥ s il 
voto ài ieri non implica sfìdacìa 
nel Gabinetto, ma mantiene il 
suo ordine dei giorno. Le t ra t 
tative continiieranno damani. 

Secondo il-So/r, Gre v;^ avreb
be detto ohe dopo la cadnta del 
Ministero attuale la sola misura 
logica sarebbe lo scioglimento 
della Camera. Credasi ohe i l 
Ministero persisterà nelle dimis
sioni. I ministri ai sono rianiti 
stasera all'Eliseo, e riconobbero 
che sono necssisarie pubbliche 
spiegazioni- La Sinistra Etìpub-
blioaaa ìnterpsllerà domani il 
Gabinetto. 

mi»WMi>giHJ*c*giFflapa^gWiiwiVtf%i 

^OTLSJUS Di BOlÌ^-&. 
^ J 

Vmidità vlat. 
SHr^ d§l Vìnto 
V$l. cMl. ara-
!^Sa m vmto. 

Stato dsl cUlo. 

758.3 
tlO-,4 

95' 
W 

s 
nuvol. 

•768,0 76Q.3 
tia-,7 -f 11.01 

9,27 
85 

4 
nuvoi, 

9.17 
94 

NNB 

5 
nuvol. 

Efesdita itaOiajsa 
-«Sro-i ' ' • • • - • . -

tl-xamaia 

f̂tMSS ilfasioiSKls} 
A.<siosi laaeriòioxalì 
O t̂̂ ligaeiojii Kaa?idk!-3.. 

i'Sredlto ffiobiUa]f4-
Swasa gaaera!» 
!;tai,dita italiana , 

IO 
92 22 
21 45 
26 "/O 

IÓ6 I 
f 

472 -

1968 -
916 eo 

« - , . -

•ff »in 

II 
92 27 
21 m 
36 60 

105 5Ì) 

925 ffW« 

lAtfl 

291 ." 

930 50 

^ • * 1 » * ^ J * 
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BULLSTTINO COMMERCIALE 
VBtNi^u, 10 Kendlta ItaU god. da 1.' 

gennaio 1880 90.35 90,10. 
l 'lagllo imo 92.50 S2;25. 
I 20 franehl 22 33 S2.35. 

MiLAKolO Rendita ital.91.68 91.75 
I 20 franchi.21.30. 

Sete. Affari ssarsifislml, prezzi 
• K^bassl. 

Grani Mercato oalmo. 
liioNH 9. Bete. Affari langaidi ooa di

sposizioni poso favorevoli. 

4 ad elaVate al 6 lo sconto delie an-
tiolpazioni inoomlnoiando da domani 
Il Ministro dalle fìnauzs riaevette da 
varia piazzo telegrammi ehs aisleu-
rano «ha ogni perturbazloua d oessata 
per dar luogo alla calma. —• Le noi 
tizia di Parigi sono eeoellenti. 

Roma, IO. 
Proveniente da Samoyamoda giunse 

l '8 aorr. a MIpko la corvetta TcKor 
Pisani. A bordo tutti stanno bene. 

(Agenzia Stefani) 

»aliÈi9Xsodìd0l iO alle 9 ant, dalli 
Vintpsraiura massiì^a •« i 12,7 

a imiHima mt f d,l 

TiT^mn irnrrjiwniniTi rj riytM-Eaiiiiwwr?iTitfriynrrrn''inBI 
'—r_ -TT—' • 

LLA SEBA 
1 1 n o v e m l a r e 

3000 Tagli Vestiti 

EOE 

a Lire 

BISFACCI P U I F À T I 

DISPACCI i l L iUSIT 
(Agenzia Stefasà) 

i 

Gonieredeìmattìiìo 
Un mioTO libro del sen. Zini 

Mena gran rumore nel pub
blico un nuovo libro testé d ato 
alla luce dall' onor. Senatore Zini, 
col titolo — Dei crtterìi e dei 
modi di governo della Sinistra. 

Carti giadìjrÙ dell'onor. Sena
tore faranno arricciare iljnaso a 
più di qualche pubblicista, ohe 
milita nelle iìle del partito, cai 
è eousaerata questa pubblicar 
zione : qualche 4 t r o , ohe h a 
idoleggiato, in certe circostanze, 
il Senatore Zini, BÌ trbVtìrà un 

po3o impacciato ;,a,^;^arlaw di 
questo suo nnovo libro, quanto 

BUDAPEST, 9. ~ La Delegazione au-
Siriaca approvò ì oramtì pe cannoni di 
grosso calibro a Pola a la fortificazioni 
di Craoovi*. 

PARIGI, 9, — Caìma — L.'iat6rpsl-
lanza di Daalfosse sulla politica estera 
ò fissata a dopo la presentizione dei 
docamanti diplomatici. 

Furono prassnVàta alcuna proposte 
fra li quili una p̂ar 'un'inchiesta sul
l'affare Cissey, 

LONDRA, 10. — Al banchetto dal 
Lord Mtyor assistevano 900 invitati. 
Norihbrovk facando dsi brindili alla 
flotta internazionale, constatò l'armonìa 
dsgU umoiali di tutti 1 paesi. 1 

Gladitons pronunziò un lungo discorso, 
disse, che il partito pbarale si associò 
sempre aite riforme ̂ d̂elle leggi, ma 
havvì un dovera superiora a tutto, quello 
cioè di niagtenare V ordine pubblico. Il 
governi} decisa dì agira in Irlanda se
condo le necasiilà. Gli avvenimenti nel
l'Africa dal Sud destano dalla inquietu
dini. L'iQgbiltarra vuole stabilirà ÌMQ-
dipandepEi dall'Afghanistan, « manta-
nera la buone relazioni. I libirali arri
vando al poterà trovarono molta dalle 
importanti «tipulaziool di Berlino non 
iìffeituate; essi procureranno di aisìcu 
rara la loro esecuzione. 

BoTfia, 10. 
il IBoMtitio della Giustizia reca 

ohe Morìzio, presidente dal Tribunale 
di Conegiiano, e Spingardi, presidente 
del Tribunale di Torino, farono nomi
nati consiglieri d'appello a Vjnezia^ 

Tfìoli sostituto avvocato erariale, fu 
nominato presidente del Tribu^alQ dì 
Conagliaoo. {Gaizelta di V<irona) 

Roma, 10. 
Ojgi Mas;Uanl Si abbocca coi diret

tori principali degli Istituti d'emissloue 
par avvisare ai mezzi di porre riparo 
alla d.fScoUà Ctommorciali insorte in 
tutti i principali centri dtl Ragno. 

Il Qomm. Consiglio,reggente il Bsnco 
di Nipoli, fu chiamato a R'̂ ma telegra
ficamente, (idem) 

Parisi, io. 
Grévy insista acciò Ferry ritiri la 

dimissione. 
Vsrés, presidente d l̂Pimportante fra

ziona parlaix^entara chiamata < Ualone 
Rtpublicana» dichiara ohe il yoio di 
ieri fu aquivoco. 

Si ritiene pouM» che domani la 
Camera dia un voto dì fiducia al ga
binetto, e che sia Ih tal modo evitata 
la crisi. . 

Baudty d'Assisi, uUraclerìs&le, fa ieri 
censurato ed esuluso dalla Camera per 
aver agli chiamato li governo attuala 
un governo di malfattori. 

All'arrivo di Lulia Miahel assistevano 
quattromila persona, fra le quali Glé-
mehcòau ò MicBèl che l'abbracciarono 
a baciarono. SI gridò Viva la Cótnune 1 
Vivn la rivoiutione sociale I 

Humben e Cipriani furono arrestati 
per aver insultato la polizia. Ul primo 
fu poi taoslato io libertà, ma non coti 
Cipriani, il quala sarà probabilmente 
espulso dalla Francia nella sui qualità 
di straniero. 

• 

La ditta A. Michieli zrm^^^ 
£0 in Via Rodella ed si dàttagUo, 
anffole HUO Veeeliia, ha appena 
ricevuto a masso In vendita 30®® 
vestiti da signora al 

^ìimZi} D I L I R E 8.50. 
4<531 
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M UmVX FEANCiiSE 
SI diano lezioni di LtNaUAFRAN-

CSSK da una Signora franeeae. 
Raoaplto — Passaggio S. G'ÌO>*(;:Q 

N. 1071. 1-534-

J t^tà 

1 IS'lstorstore dei Oap^ìll 
Vedi itva^ta poffitiiik 
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dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale ile Publicité E. E. Oblie 

Parisri. 21. Riie Saint-Marc, ed in Londra i signori E. Micoud 
Ei Obìit 

rrOtintLmiw^^ 

-SS5^ 

143 2S& 

L-^-' 

Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

preparazione del chimico-fanuacista A. GRASSI - BUESCIA 
Serve mirabilmeme a Hdcnare ai capelli bianchi il primitivo colore non 6 

una Unta, non ungo, non lorda, non niacclna la pHle e la bianclieria; non fa ...^ 
bjKogno di lavare D di gra^ssar^ i capelli, né prima, m dopo Ja aua appiicazioce f̂*̂  
ed è pertellamenle innocuo. i ^ 

Agìene direttamente sui bulbi dfii cnpellij come riparatore, riprodurpndo ar- ^ 
tifinialmorite (juella parte dì materia colorante che cewsa di formarsi nella loro ^p^ 
ortfiinìca co^htiizìone per niaLttèia, per eth avanzata o per altre cause eccezìo- m rgiinica costituzione per niai-ttcìa, per €ta avanzata o per 
nali, ridonando al medesimi il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, eco-, i ^ 
impedisce la caduta, promuove la crescita e la fona e dona ai capelli il lucido ^} 
e la morbidezza della gioventù. w^ 

Diiilrugge inoltre le pellicoie e guariBce le malattie cutanee della testa senza | ^ 
recare incomodo e merita dì essere preterito ad ogni altro preparato che tro- W 
vasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per i vantaiggi che presenta ^4' 
cella suk appìicaaiono e per r economia della -sp;̂ sa, k"!'' 

P r e z z o d«Uifc U o i t i g l l u c o n istt-nsìRlone Ki. 8* 
In BRESCIA si vende eaclusìTamente dal preparatore A, GRASSI. 
In PADOVA da ANTONIO BEBON, profumiere - Via S- Lorenzo, e da 

IBIDOKO FAGGiAi^i, pìirrucchìere - Piazza Cavour. 

S J 

i 7-363 

DI TAPPEZZERIE IN C 
r ̂  

« Nazionali di propria Fabbrica 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 
DI f. CiPiBUI &' C* 

- Ponte dei Fuserl, 1810 - Palazzo dell'Albergo Vittoria 
• ^ ::y 

• 5 - A 

\'- - -

' ^ L -

ri ' %.• 
;^ ' , ->^ 

-^^•.<y: 

im-

AV\ EUTENZA — Trovandosi in commercio altri liquidi ì^-
chtì si Bpacciano sotto questo nomo, ma che non hanno s iv 
nulla di comune col lìùioratore dei Capelli preparata dal -v. 
sottoscrìllo, el raccomanda ai ccnKiimatori di esigere che 
ogni flacone Porli impressa la 3hrca di fabbrica come ìa 
ptesente. Unto BuìVeììchHla quaùìo auiìa fascia e capsula 
nonché la firma del preparatore. 

\H-i à I 

l ' i , ^^" ' ° \ Eticlietla quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati depo-
i Art sotto legicia della Legge, e 1 contraffa tori saranno puniU a termini SBÌ-
_pita(i o_della Legge 30 Agosto 1868 N. 4579. • A. GRASSI 

i 

T i a T o n i u b u o u i , 1 7 , con succiu'salo l*Iazza Manin , 3 - F l ISENZE 

Pillole Antibiliose e Purgative dì Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattie Bilioso, mal dì Fegato malo allo 

Btomaco, Cd agli iniestiui, utilissime negli attacchi d'Indigostiono per mal 
111 Jesi E D yortjgjiii. — Il loro mo non richiede cambiamonto di dieta,-
1 azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema 

vose, 'iiTÌtazioui, veutos i t l ecc. - - Prezzo in iscatole franchi 4 o » . 
Si spediscono dalla suddetta Farmacìa franche di porto dirigendone 

le domande accompagnate da un "Vaglia postale di L . t 4 0 e « . 4 0 . 
Si trovano in PADOVA presso le fòrmacie C e r a t o , F . B u l i e r t i , ; 
i i e i ' i I f l a u r o & C. e da C u r u c l i o ; a Venezia Zampieroni, r ive t t a , 

Ougarato e P O H C Ì ; a Vicenza da Valer i ; a Recoaro da Dal L a g o ; a Ve
rona da Frinzì e Emanuellì ; a Udine da Fabris e Filippuzzi. 46-52 

Igienica, iafalli-
hììe e ifreserva-
tiva. Lasola che 
guarisce senza 

aggiungerci nulla. Sì trova nelle principali Farmacie flel mondo, ed a Pa
rigi presso fiSiallo fforiró farmacista, 102, rue Richielieu, successore del 
signor E R O U . 39-103 

h^ 

f.l:. 

6iiirlEbn« 
orU coi LIQUORE L PILLOLE DoWor Laville'i'tì;"*:'* 

togllere""'^Ui vUMi'̂ utf auloll'?^^* ^"'^'^ ''*"' ^ncmìo, (Z o 3 cuccWaiató Oa cafló ùasluno per 
Le Pinolo. d€purcUivej pràvmffono it ritorno d€jU accesU. 
Questd cura perrottauK^jileimiociia,^raccoinariclftU(JaliMJiufitroDrNftr.ATOffcria*nrfncInJ 

della mcciicinu- LmevQ u l^ro lesttmonianze net piccolo trattato unito ad coni boccetta, che 
H manda 0ratU ila Parii^i o si da presso i nostri depositar^. t/t^cct»», Q/ÌC 
£tli«f. com* iaramla, tulf etlchatto ii botto dtì goHrno fràncué i ÌM ffrm> 

Vendtu all' iiffnisiao pressoi", tOHAR, f̂t, ma St̂ llaode, Parigi, 
p OtìpoaUtt ,» Milano ed n Uom^ presso UANZONI o C» 
ai K DAÌ l'iUNOnJAl.] FARMACISTI 

^^^4^^ 

39 

PREMl/LTA TIPQGS. F> SACCHETIO 

Liissana prof. Filippo 
101 I 

1 -J 

Sono il migliore ed U più gus^vole 
purgan te , perchè posaonsì prendere 
oon buoni tdìmentì e bevande fortìfl-
oaniì. Esse non cagionano alnun di
sgusto o fó.tìca. 

APPIilCATA ALLA MEDICIÌJA 

-wcrnm^ VOLUME 
INNERVAZIONE 

PadoYa 1881, iu-8*' grande 
S*r«zKo d e l ¥ e l u m « l i . SBS 

*^^.^r *****̂ f̂  < 

-t-U ; 

l7FrU 

h -

attivato il 1 kiiflio 1880 
» 

• ^ h 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
flii.dMU.iJi fl. r i L in " , I phi Fili iHiHHiiiii i (III 3fu^wDi>ti<aowLWiirA^>jBH>f-Aip-j: iTacJ««ttf i iÉjur^nWT'«*"«i 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per VENEZIA 

Pariefize 
da PADOVA 

Arri r i 
a VENEZIA 

misto 
diretto 
miato 
omnibus 

* 

(«retto 
» 

oniniLus 8,;30 » 
» 9.35 » 

2,40 a. 
3.54 . 
6,19 » 
7.55 . 
9, 3 . 
1,25 p. 
3,^0 -1 
6,14 n 

4,20 B. 
4,54 . 
8, 5 » 
9,ia . 

10,16 » 
S,40 p. 
4,17 H 
7,10 H 
9,45 . 

10,50 . 

VENEZIA per PADOVA 
Partenze 

dà VENIiZIA 
\ 

omnilius 5, a. 
» 5,25 • 

misto 7,20 « \ 
^iretf» V, 5 • i 

• 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • a 

» 5,25 » •; 
' 6,55 • :i 

misto 0,15 » ' 
i diretto 11, 

Arrivi 
a PADOVA 
6,17" a. 
fì,42 n 
9, 5 » 

IO, 5 . 
1,39 p. 
3,29 . 
6,39 « 
8,10 . 

10,55 . 
11,55 ti 

WEil=l(BKEHXK,&«l!«J 

M^-T^E per UDINE | UPTO per MESTRE 
(Partenze 

da MR.STRE 

i: 

diretto 4,40 a, 
omnibus 6,13 • 

• 10,40 • 
f» 4,24 p 

misto 9,30 M 

ArrÌTi 
a liPIMB 
7,25 

10, 4 
2,35 p, 
8,28 « 
2,:Ì0 » 

* 

Partenze 
da UDmB 

1,48 a. 

Arrivi 
a MESTaB 

PADOVA per VERONA [ T^^<^£AperPAgOYA^ 
il Arrivi ' 

a PADOVA 

PADOVA.per BASSANO 
laìsto 

Padova, , pari, 
Vigodarzere . . 
Campodamego. . 
S. fliorgio delle PtT. 

Villa del Conto . 
Cittadelk) ^^^\ • ) pari. , 
Rossano , . , ^ 
Rosa 

i Bassatm > , . . 

BASSANO per PADOVA 
listo 

>flw~ 

•^à^mA'à^ 

-^^^_^..^^.^-,,^.ì';>V 

- — I-

Baseant 
Roaà . . 

Villa dei Conte . 

O H n . oian. 

"anT 

9,11 
9,18 

9, J4 
9,58 
l»,t3 Camposarapisr» . 

S.Giorgio dettePer.j7i 12j 10,20 
Ciimpoilavaeg* . . 17, 21110,30 

omn. 

Vigoiarter» 
Pad*ya . 

7,32 
7,42 

10,41 
20,5! 

Parte-nze 
da PADOVA 

Il Arrivi I 
; a VERONA 

omnifiuB fl,55 n. 9,28 a. 
diretto !0,I5 • 11,58 » 
omnibus 3,30 p.,, 5,59 ». 

I » 8;21 » 10,52 . 
mlHto 12,20 a.'' 3,18 o. 

Partenze 
da VBROM 

onailius 5,10 a] 
' • I0,4S » 

iirrtte 4,35 p 
oranibtM 5,S0 » 
miito 11.15» 

7,44 
l.IS 
6,09 
8,21 
2,17 

a. 
P. 
R 

a. 

TREVISO per ViClilNZA 

part. Treviso . , 
Paese . . , 
Istraua , . 
Albaredo. 
Casielfranco 
S.MarlinodiLupariio; 13 

'6,32 

ani. 
5,10 

r«Ìato 

5,35 

674 

Cltla^eHa \ ^ ^ 

FoataiiiYà . . 
Carni ignano . 
S. Pietra in Gft 
Yicen 

9,15 
9,26 
9,37 
9,47 
9,53 

7, 3118,4 
7,13 

6,47 

Di«n. 

ani, lp»m 
8,20 1,25 
8,39 1,41 
8,52 1,54 
9, 3(2, IO 

2,29 
2,46 
3, 
3,19 

arr. 17,39 
10,12 
10,33 

»iÌstol 

poni 
6,26 
0,42 
6,55 
7,!1 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

VIGENZA p£r TREVISO 

3,28" a; 18 
3,39 
3,4S 

14,15 

8,29 
8,38 
9, 4 

VicBDza. , part. 
S. Pietro U Gù • 
Carmignano . . 
Fsntaniva . . . 

Ciltadfàla \ " " ; • ) part.. 
S.MarlinedìLupàri 
Castelfranco . . 
Albaredo , . , 
Istraaa . . . . 
Pasw. . . . . 
Treviso . . arr. 

OR] t i . 

ant. 
5,37 
5,59 
6, 7 
6,17 
e. 25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7.36 
7,49 

[miHU 

aBt. 
8,30 
8,57 

6 S ^ 

pomi pom 
2,12j0, 52 

7,19 2.34 
9, 7 2,42 7,29 
9,18 2,52 7,40 
9, 28 3, 7,05 
9, 38 3,20 a, 3 
9. 55 3,31 8,20 
10,12-3,45 8,39 
10,26 3,50 8,53 
10,42 4, 9*9, 9 
10,55 
11,11 

4,19,9,22 
4,32i9,38 

W*^*t^ - r - ^ + ^ ' ^ i t - j » -

PADOVA per B0LOGNA[B0L0GNA per PADOVA 
Partenze 

da PADOVA 
ktnyi 

a BOLOttNAl 
omnibus 0,27 a.|! 10,43 a. ' 
miato (1) 9,20 » ! 
diretto 1,47 M 4»37 f. 
emoibuj 6,48 »^ 11,12 » 
diretto I2, 5 a. \ 2,49 ». 

• Parteaie 
da BOLOONA 

diretta 12,45 a. 
MÌKte (2) 4, 5 • 
omaiWs 4,4d • 
dirslt» 12, 5 p 
om«liUfl 5, 4 • 

Arrivi 
a^PADOVA 

3,42 a. 
6, 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 » 

SCHIO per THIENE-VICmZA 
(JE«nÌt». 

t ( ]) fino a Rovigo — (2)5rfa|R*»is». 
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